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1 signori Abbonati ll cul abbonamento 
nrade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rienovara per tempa, 
ti arira alla domanda d' associazione 
sea fascia del pinrmale in corso. 

| nuovi Abbonati sono progati di sori- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
6 evitare errori 0 aviamenti di giornali. 

L'Amministrazione noe rispende che 
ugli abbonamenti presi direttamente al- 
iusficio del Giornale o mediante vaglia 


aposisce Il prezzo in higHetti di 
Sca, è avvisato di assicararo s rao- 
amandare la lettera, senza di che l'Am- 
rilstrazione non so na poò tener re- 
soonsabile. 

Nor si dà corso nie domando d'ab- 
t-namento a cai non è unito ll prezze, 
La lettere non aftrancate saranno 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Pal Regno: 


La nota collettiva presentata dai mi- 
sin esteri presso il governo d'Atene 
al eg. Coumoundouros non mette panto 
" dubbio l'accettazione esplicita ed in- 
ssadizionata delle proposte del 

anzì ne prende atto e si 

emo al enpo del governo ol 
ee gli ambusciatori residenti a_Co- 
sintinopoli avcieranno. tosto 
ssi colla Porta onde addiv 
festa è sicura trasmissione dei terri» 

seduti. Falsa, 0 per Jo meno non 

dei vano esatta, è dunque la notizia se- 
b quale il 0 ellenico a 

isato di non aocettare le pro- 

pus delle potenze se non dopo averle 
s‘tmessa all'approvazione della mag= 
della Camera. Per. quanto 

sranle sta la rassegnazione dei greci 
#1 sentimento del pericolo a cui si 
ssorrebbero coll’ intraprendere una 
rerra malgrado dell'arversione del- 

Taropa, tuttavia la rinonzia a molta 
arte del noterole beneficio ottenuto 

otorolli della conferenza di Rer- 
+ non si poteva compiere enza pro- 
‘re nel paese una viva agitazione. 
de la Grecia ha il suo partito di 
zione e questo non vorrebbe la- 
ars foggire l'occasione d'indebolire 

% maggioranza e insieme il ministero 

4 concetto del paese. E il lavoro del- 

‘rposizione, se anche le masse fos- 
vm in fondo indifferenti 0 più liete 

* malcontente dell'esito della que- 

baster«hbe ad eccitare e turbare 

* popolazione della capital», dure ap- 


=! ri adoro... io sento che non posso 
viere senza di 
ter mia! La min sposa. 
Snfagna della mia vita futura... E 
bra. che importerà a me d'ogni al- 
3 esa? Voi sarete il mio mondo, il 
3 tato! Con voi da presso, potendo 
tetmplarri, averne ‘i conforti, che 
2° potrei io sostenere! Ogni cosa! I 
Fxproreri, il dispregio, l'esilio della 
ia, dagli amici! Dite nolo una pa- 
Ria, cara , amatissima Rosalia! Dite 
te esser mia, ed io sono fe 
%*! Felice? — ripeté, mentre i vuoi 
ischi lampeggiavano veramente di bea- 
idine celeste: - Felice? quanto è 
arse questa parola ad esprimere In 
Sattodno di eni una tale prospettiva 
3: riempie il enoie : 
roteggimi, assistimi; per 
a in ss romeni ora di 
- esciimava la povera fan= 


rado 
nanze pobblicho assai violenti e mi- 
macciose; tanto che le truppe dovet- 
tero rimanere tutto il giorno conse- 
goote nei quartieri. 

Il fatto è, però, che, volenti 0 no- 
lenti, i greci dovranno ormai ramse- 
gnarsi ad essere paghi della Tessaglia 
+ di piccola parte dell'Epiro, laddove 
si aspettavano d'acquistere tutta questa 
seconda » importante prorineia. Gli ha 
impegnati la parola del gorerno. Tut- 
l'al più, se non sono soddisfatti, po- 
tranno pigliarsela col ministero Cou- 
moundouros, i cui atti, per verità, non 
furono conformi alle reiterata suo di- 
chiarazioni ufficiali. Quello che per 
l'Europa è un bene « va ascritto a me- 
rito del presente ministero ellenico, ai 
greci parrà forso un male da doversi 
attribuire a debolezza od a peggior ca- 
gione ancora, Il diverso giudizio che 
di un medesimo stato di cose possano 
fare l'Europa e la Grecia, non ei ri- 
guarda ed ha in ogni caso importanza 
secondaria. Importa invece assai a noi 
ed all'Europa tutta che i consigli della 
moderazione e della prudenza abbiano 

circoli ufficiali di Atene 
sopra le rischiose audscie. Quind'in- 
manzi nulla più si ha a temere dalla 
parte della Grocia, Ma la ques 
tureo ellenica, come abbiamo avvertito 
feri, ba due lati. anche nella situ 
rione attuale, e se per un lato, an: 
par quello che inspirara maggiore in- 
quietudine e maggiori timori, ci siamo 
fatti sicuri, resta a vedere so per l’al 
tro lato si voti e alle speranze corri- 
sponda il svocesso. Ove per avventura 
la Porta fatto assegnamento s0- 
pra il rifiuto della Grecia, essa trove- 
rebbesi ora delusa nolla sua aspetta- 
zione. Ma nessuna ragione positiva nb. 
biamo, salvo forse il ricordo di quello 
che è succeduto rispetto al Montene- 
gro, per concepire il più piccolo dub- 
bio sulla perfetta buona fede della Tar. 
chia, la guale, non ne dubitiamo, si 
mostrerà ora, quando si venga a 
bilire i modi della trasmissione dei ter- 
ritori ceduti bba essa effettivamente 
trasmetterli a’ suoi vicini, altrettanto 
arrendevole e conciliante quanto si è 
mostrata nei negoziati precedenti 

I dispaeci da Parigi riguardano tutti 
la questione di Tunisi. Si vede che il 
Temps, del qualo il telegrafo ci com- 

india un articolo, malgrado che esso 

ia uno dei più appassionati promotori 
dalla campagna aperta dalla Francia 
contro alla Tunisia, anzi appunto per 
questa cagione, vide con grande sod- 
isfazione la permanenza del ministero 
Cairoli. Jl Temps 
stero Cairoli 
clamare che hanno il diritto 
d'inghiottirsi Tunisi o di porre almeno 
ora le basi di questa importante vperazio- 
ne. Egli è evidente che cotosta speranza 
francese la trae dalla co- 
noecenza dell'alteggiamento assunto per 
il passato dal governo italiano rispetto 
la questione tunisina. E se non fosso 
icolo del Temps, si direbbe che in 


ee 


ciulla, quasi fuori di sè, mentre si 
forzava a sciogliersi dall'abbraccio ap- 
passionato di lord Ernesto ed essen- 

riuscita, mercè uno sforzo, si la- 
sciava cadere a° suoi piedi. Ella cit 
allora colle proprie braccia le sue gi 
nocchia, ma per supplicare da lui pietà 
per sè © per lui stesso. 

— Ernesto! — esclamò: - per quanto 
valutate la pace de' brevi giorni che 
mi rimangono , ritirate codeste tre- 
mende parole! 

— Come! voi rigettato 
posta ? — esclamò egli qua: 

— voi spregiate un amore pari al mio? 

— Ascoltatemi ! 

lo inginocchiata a suoi pi 

tre egli invano s'adoprava a rialzaria. 
— No! qui io voglio rimanere, fin» 
te ascoltato... finchè mi 

sîa riuscito d'intenerire il vostro cuore. 
Lord Ernesto... voi parlate... voi diri» 
gote parole d'amore ad una i cui giorni 
son numerati. Solo un breve tempo di 
vita mi rimane P 

Jo ho qui una malattia mortale; i 
miei polmoni son iti. 

To son qui ai piedi voetri, a implo- 
rarsi; sei mesi non saranno passati 
che tutti i misi dolori terreni avran 
no avuto fine. — Questo è un se- 

nessuno ancora iol'ho detto, 

ja ne son certa come dell’esistenza di 
un Dio nel cielo. D'altra parte; udl: 
temi bene! In nessun caso aleen po+ 
tore ni'avrebibo indotto a dar rette alla 
vostra sconsiderata proposta. Epperò | 
caro, caro amico della mia folioa in- 


Venerdì, 892 aprile 1994 


L'OPINIONE 


Quotidiano 


Giornale 


Francia più non si dubita della acquie- 
scenza dell’Italia eche visi crodosi deb- 
Bono concentraretatti gli sforzi della re- 
pubblica contro al bey. Al bey ri fa 
sapere, ch facosso qu 
che affesa agli stranieri in Tanisi, o 
si teutasse, Ja repubblica francese ne 
lo farebbe personalmente responsa] 

AI bey si annunzia che lo si farà d 


singhe non servirono a nulla; furono 
inutili le persuasioni; si pone mano 
alle minaccio. Vedremo so queste a- 
vranno maggiore efficaci 


SA 
1 DOVERI DEL MINISTERO 


Ci accade ben di rado, 0 quasi mai, 

rovarci d'accordo colla Capitale, 
ma il suo articolo d'oggi, Jo diciamo 
schiettamente, ci persuade, e, satro 
alcane frasi, non avremmo alcuna dif- 
ficoltà di riprodurlo nell'Opinio*e come 
cosa nostra. 

Se è vero, dico la Capitale, ch' 
avvenuta la riconciliazione della 
atra, se ne devono vedere i fratti fin 
dalle prime sedute della Camera. Sta 
in discussione la riforma elettorale, 
intorno alla quale, prima del 7 aprile, 
i vari grappi della Sinistra, o forse 
gli stessi ministri, erano tutt'altro 
che concordi. Le incertezza si manife- 
stavano nel contegno stesso del mini- 
stero, il quale lasciò che la discussione 
sulla legge elettorale s'inoltrasse, senza 
ch'esso facesse palesi le prop: 
tenzioni su alcuni de' più importan 
problemi suscitati dal progetto di ri 
forma. Ma se durante la crisi, l'ac- 
cordo dello idee si è stabilito nella Si- 
nistra, la Capitale ha ragione di do- 
mandare che i) mi ero, che ora è il 

rale rappresentanto della Sinistra, 
venga fin dal primo giorno davanti 
alla Camera, ad asporre in modo pre- 
ciso e calegorico i principi che in- 
tonde sostenere riguardo alla riforma 
elettorale, © pei quali sa di poter face 
assegnamento sull'appoggio di tutto il 
partito. 

Le questioni si risolvono una alla 
volta. Al Popolo romano che ieri enu- 
merava nientemeno che cinque que- 
stioni sulle quali sarebbe intervenuto 
l'accordo, si potrebbe rispondere: Sour 
tout pas de séle. Perchè cinque que- 
stioni? Vediamo innanzi tutto se vi è 
l'accordo sa una, sulla principale, su 
quella, cioè, che giù trovasi in discus- 
sione. 

Alla leggo provinciale e comuna. 
le, all' esercizio delle ferrovie, al- 
le opere pie, allo spese militari è ne- 
cessario peasare sollecitamente - lo 
sappinmo anche noi, e ci affrettiamo 
a dire che, neanche su questi punti, 
le parole del Popolo Romano difon- 
dono alcuna lace. Ma, presentemente, 


fanzia, ricordate che il mio solo co 
forto di qua dalla tomba gli è il co 
servare l'amore di coloro che tanto jo 
stimo. Non v'adoprate a oscurare la 
mia bella fama, a privarmi del solo 
beno a cui sono ferventemento altac- 
che rende lieve ogni mio dolore: 
fezione, posso dire anche del ri- 
spetto dei vostri venerati parenti. Er- 
nesto, — ella proseguiva, sempre a voco 
bassa, ma più fervente che mai: - se 
vi poteste immaginare come è conso- 
lante per me l'idearmi che, quando io 
più non sarò, la dolce madre vosi 
il vostro buon padre, lo vostre sorell 
tutti mi rammenteranno con affetto, 
voi non enireto, no sono cori, di 
ivaro la povera fanciuila della su 
"nica felicità, Colla vostra cosdotta di 
stasera voi potete forse distruggere 
uesie sporanzo a lengo nutrito, © che 
mi farono di sostegno e di conforto 
durante tolte le mie sventare ! 

Un nodo di tosse la interruppe a 
questo punto, © quando si tolse il fer- 
zoletto dalla bocca a cui l' 
tato, esso era molle di sangue. 

csì ed ora mi crederete f. 

Lord Ernesto era oltre ogni dire 
commosso, sorpreso ed addolorato. Ei 
tremava sì violentemente che a mala 

ebbe la forza di sollevaria (al 
che essa finalmente acconsenti, cesondo. 
csgusta di forse),-o di farle .sodere. 

— Non -ho detto. che metà di ciò che 
ho in mente, —riprese ella dopo. breve 
pausa: e parlare io deggio, ancorchè 
fossero queste le ullime parole che io 


come abbiamo detto, si diseute la legge 
elettorale, e non ci mostrinmo troppo 
indiscreti se domandiamo cho subito, 
senza indagio, sin dalla prima seduta, 
il ministero ci tolga, rispetto alla me- 
desima ogni dubbio. Il Popolo Romano 
assicura che l'accordo fa conchiuso 
ulla base della seconda elomentare 
con equiparazione delle scuolo reggi- 
mentali. Ammettiamo cho ciò sia vero, 
e cha l'on. Depretis abbia rinunziato 
alia quarta elementare e, d'altro canto, 
i fautori del suffragio universale ab- 
biano ceduto le armi; si avrebbe, in 
questo caso, la concordia sovra uno 
dei lati del problem dire 
l'estensione del suffragio. E lo seru- 
la pietra dello 
tira ? Che cosa ne 
pensano i cinque capi e i loro gra 
mariti 

Aspettiamo, pertanto, dal ministero 
un lingusggio chiaro, franco, senza 
ambagi e senza riservi 
deve riuscir facilissima al naturale rap- 
prosentante delle idee di tutto il par- 
tito sinceramente riconciliato. Noi non 
dubitiamo punto che l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio sorgerà ad esporre 
le deliberazioni della Sinistra sull'e- 
atensione del suffragio, sullo scrutinio 
di lista, e sull’indennità ai deputati 
L'on. Deprotia gli farà eco, e poi gl 
altri tro capi, gli onorevoli Zanardelli, 
Crispi e Nicotera, dichiareranno la pro- 
pria solidarietà col gabinetto. 

Se così non si procedesse, dove sa- 
robbe l'accordo affermato dall’on. De- 
pretis? È giusto, è in 
allo parole succedano i fatti. 

1l ministero — lo ripetismo anco- 
ra una volta — è rimasto al potere 
come il naturale rappresentante di 
tutta la Sinistra. Bisogna cho questa 
rappresentanza si affermi, non giè pro- 
movendo sterili voti, ma con nn pro- 
gramma sulla riforma elettorale, che 
tutti gli antichi gruppi del partito si 
obblighino a far trionfare. 


La Nota greca 


Diamo dalla National Zeitung del 18 
il testo della risposta del governo greco 
alle grandi potenzo, che venne in- 
terpretata come un'adesione alle pro- 
posto dell'Europa : 

Atene, 43 aprite. 

Allorehè il governo greso accettò le di- 
sposizioni dell'importante Atto di Berlino, 
il governo ellenico reputò con piena fidu- 
cia, como lo reputa anche oggi, che questa 
decisione dello grandi potenze d'Europa 
imponessa diritti @ doveri tanto alla Gre- 
ia quanto alla Torchia, per gli abitanti 

llo provinelo ceduto alla Grecia, al pari 
che per l'Europa, 

Oggi comparissono le grandi poteose per 
dichiararo alla Grecia che, siccome le deli 
berazioni contenuto nel protocollo finale 


potessi profferire. Voi dite d'amarmi... 
obbedirete adungue allo mie ultime 
raccomandazioni | 

Lord Ernesto si riscosse... ma Ro- 
sala vodera che il suo cuore era com- 
mosso © che le lagrime che gli pio- 
verano dal ciglio sgorgavano da dop- 
pia sorgente. 

— Abbandonato Londra domani — 
ella prosegui; — ma prima scrivete a 
lady Costanza. Ditele che deplorate di 

recato cordoglio (e il suo fa 
amaro cordoglio, ve ne assicuro !), ma 
che il vostro tetro sogno è finito e che 
ritornereto al tempo prefisso a recla= 
marla quale vostra sposa... del tutto 
mutato. No, non trasalite; non di- 
stoglieto cosi! è Rosalia che chiedi 
che implora quest’ultimo doso da voi! 
Che spera di poter assistere, anche 
uscita da questa spoglia mortale, alla 
vostra felicità, quando nom sarà più, 
come adesso, un vano fantasma alto 
a-turbarla. E folico voi dovete essare 
se otterreta l'amore di un essere sì 
buono, sì ‘eccallento ! Se voi, inveca, 
persistote nello vostre vane intenzioni, 
che ne sarà di mo? Io sarò segnata a 
dito, spregiata come l'indegna, l'ingrata 
che ha distolto dalla sua nobile fidan- 
ata l'oredo. di Gasa Belmonte! Jo sarò 
allontanata, evitata da quelli la cai 
affezione è per me la rogiads, la manna 
celeste,...e la povera, desolata. Ro- 
nalia_morrà Cisamata, spregiata !. Ele 
ue. ceneri mon riposeranno in pace ® 
conforto nel caro, cantuccino ombroso 
dal cimitero di Fairbourno ! 


La qual cosa‘ 


Londra, Darun. 


‘sitio esi si spedisce 


la Roma all'Ammaizistrazione del 
trat lo previa, promo i Uk 
A Parigi, all'Aensen Havas, rus tro Dune dee Vicuira $4 — 
Davgre nr Cose. È 
La lettere 0 i reviazii devono emsore inviati frunata sll'Amsnihintrazione 
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Riobiami è eumibiumendi 


vin dal Seminario, n 87, piazo 


Fino Lane, Gornbili È. €. 


devono avere unita la tsesia ia corso 


Por gli ananzzi rivolgersi coclusiremente ull'Agonzia dAomonzi de 


della Conferenza di Berlino non potevano, 
in segnuito alla forza dello eircostanzo, ri- 
covera qi 

Binetti ni erano prope 

ordinato ai loro ambai 


Lo doliberazioni degli ambascintori, che 
l'Europa ha accettato ed espressamonte so- 
atituito a quello dell'Atto del 1° lnglio 1880, 
modificano radicalmente la linea di con- 
fine della Conferooza di Berlino; csse la 
sostituiscono mediante ui 
confine, i cui punti principali 


gli errori della qualo devono inevitabil- 
mento provozaro difficoltà pel presento o 
“vanire, dev'assero accettata 
I più brove termino, doro 
avutano la comunieazione. 
"Di fronte a tale iavito dell'Europa, le 
Grecia non potè a meno di chindersi : se 
la sun nocetiazione prierobbe più avanti la 
quistiono è ne assicurerebbe la piona, sol 
lecita e pacifica soluzione. 

L'esperienza del passato, la sorta delle 
deliborazioni adottato a_ Berlino, l'effetto 
dell'adesione data dalla Grecia alle delibe- 
razioni della Conferenza, tutto ciò non i 
coraggiava infatti il gorerno ellenion a 
daro una risposta affermativa, Quindi è 
importante por esso conoscere quando ol- 
terrebbero la loro esecuzione le nuove de- 
cisioni dell'Europa, 
consegna dei territo! 
si compirà immofiatamento od ia 
mino stabilito, infino avoro sch 
valle garenzio che potrebbero dare a_talo 
scopo lo potenze alla Grecia. 

Il governo greco fa ponosamente col- 
pito nell'apprendere che Ja probabilità di 
una perturbazione della paco fu sufficiente 
per indurre l'Europa ad una mofificazione 

tata a Berlino. La 
Grosia non avrebbe mai credato che la 
Torchia rifluterebbo di aottomettersi alle 
razioni delle grandi potenze, nè che 
disconosserebbo i suoi stessi interessi, per 
opporsi alla loro 
volonti ed esporsi a tatto Jo eventualità 
d'una guerra, lo cui conseguenze è la 
oui estensione essa stessa non potuva cal- 


10 tor 


sidora Ja paco ; essa. spera 
cho lo grandi potenze terranno in serio 

ppello alla Joro equità, che lo e- 
samineranzo collo stesso spirito di bone= 
volenza che ha sempro guidato lo loro do- 
cisioni sulla Grecia e gli ellesi. 

La Grecia è riconoscente all'Europa per 
la pacifica soluzione della quistione dei 
confini greci. Essa quindi sì affretterà ad 
entraro in possesso dei territori cho lo 
spottavo © a dare tutto le garanzie riobio- 
sto in favore dei masulmani dello provin= 
cio annosse dal duplico punto di vista del 
culto © del rispetto 

Ma decisa com'è la Grecia a sogaire la 
via della paco cho le è sogoata dall’ Eo- 
ropa, i consigli della qualo essa è sempre 
abituata a rispettare, la Grecia credo non 

la nè decoroso ni 


Invano potrebbesi tentare di deseri- 
vere il tumulto delle emozioni tanto 
varie e diverso che si contenderano 
il dominio nel cuore dello sventurato 
giovano. 

Ma nelle parole e nel contegno di 
Rosalia eravi al certo un' indeseri 
bile possanza che sembrava comandare 
anche alle passioni. Pareva quasi cir- 

reola di purità che mu- 

il corso delle idee. Essa 

quasi una creatura non 

; 0 nel tenere tuttavia immoto 

lo sguardo sul di lei volto ed ammi- 

rarne la mutabilo © ad ora ad ora 

quasi celeste espressione, provava un 

senso quasi di sbigottimento, di vene- 

razione come dinanzi a un essere so- 
pransturale. 

Ell'era, invero, troppo pura, troppo 
celestiale por poter assera accostata da 
terrene passioni; era un messaggero 
dall'alto sceso a indicargli il sentiero 
della virtù; © sobbono la sua ammira- 
zione giungesse al più alto grado del- 
l'entusiasmo, la tempesta che gli mug- 
giva nol cuore era placata. Oh quanta 
è quale è l'austera, l'imperiosa in- 
fiuenza della virtù! 

Rosalia s'avvidde della mutazione 
palesata dal suo espressivo sembiante, 
che l'istante era propizio ad ottenere 
l'altimo.e decisivo passo per.la futara 
falicità di colui.che amava sì der 
mente... Me, sul punto di farlo,.il co- 
raggio quasi le venia meno... Ella a: 
vera dunque a della mano , 

* ma era sal punto di lasciarlo per sem- 


gono fuori dei noovi confini ed | diritti 

dol quali l'Europa ha solennemente ri- 

conoseluti © ripetutamente convalidati. 
Cosunounos. 


LA STATISTICA 
mer commancie sesciana 
Il Bollettino del 
nanze pubblica la seguente circolare 
E intendimento di questo ministero che 
la statistica dol commersio speslale, a co- 


venire i rispettivi quadri alle dogane pris- 
cipali iì primo giorno di ogni mese. E: 
tro i primi cinque giorni lo dogane prin- 
cipali faranno pervenire il quadro com- 
plessivo al ministero, 

I quadri successivi compreuderanno il 
movimento dei mosi procedenti dello stesso 

4 è maturalo che il quadro del vol- 
rile dovrà accogliere anehe il mo- 
vimento del primo trimestre. 

Lo merci sdoganate dopo la partenza 
dell'ultimo corriere del mess negli fici 
particolari posti in luoghi dove il corse 
della posta non è giornaliero, saranno por- 

quadro del more sucosssivo. Gli 
uffici principali che ai trovassero în oguali 
condizioni, trasmetteranno il quadro rias- 


Ad eccezione di queste, dol resto ovvie 
variazioni, rimane inalterata la dispogi- 
zione numero 131 dol Bolettino uflalale 
del 1879. 

Lo dogano principali impartiranno tosto 
lo istrazioni occorrenti allo affgliate e da- 
ranno risovuta della presesto al ministero. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A. E.) Bard, 20 aprile. — In conti» 
auazione della mia procedento porso asti- 
surarvi cho la candidatara del cav. Vi 
cenzo Rogadeo, messa da tutto le frazioni 
del partito liberale, procedo abbastanza 
Bone, non essendosi finora massa da'petro» 
ani alcona candidatura. Siamo certi però 
aho questa è uo'astazia di guerra, e cho 
alla vigilia della votazione, la candidatara 
del Petroni farà Ja ata brava sortita, mal- 
grado clie si abbia la certezza di alira cla 
morosa disfatta. 

Ho detto ehe questo prolungato silenzio 
è astuzia di gusrra, perchò gl'interessati 
alla candidatara Petroni sanno bese, per 
ripetuto esperisore, che quando il loro Dio 
si eolissa, tutto il collegio è cheto come 
l'olio @ si abbandona ad una speoie di tor 

Jeate alrattato dai 

re, al contrario, appena 

ì nome di Giandomenico Pe- 

troni tutta la parto veramento liberale del 

collegio si leva como un sol uomo a vo- 
targli contro. 

Epperò debbo confessare ehe, almeno 
fino # questo mozsento, i petroniani hanno 
ragriunto il loro seopo, perchè nel col- 
logio di Bari, malgrado che altri. quattro 
giorni ci dividano dall’urna, non si avverte 


e “e” 


pre il tesoro sì a lungo, con tanta 
cura, con lanta tenerezza vagheggiato 
dal suo cuore... Ma per sempre da quel 
cuore dorera esser strappato; esserne 
strappato, cioè, perfino il pensiero. 

Per un istante si coperse colle mani 
la faccia. Poi, riscotendosi, esclamò: 

— Voi 
di sforzarvi a dimenticarmi? No, - sog- 

unse con fono più dolce: — non 
dimenticarmi, ma a ricordarvi di me 
soltanto come della vostra piccola pro- 
tetta degli anni ‘scorsi. Dite: scrive» 
rete a lady Costanza di cui Ja vostra 
freddezza ha straziato il cuore, che ri- 
tornereto a lei © mantorrelo le vostre 
promesse ad una che apprezzasto un 
tempo e apprenderete ad amar più che 
mai? Dito: mol promettete? o che 
m'uccidete, Di vostra propria mazo mi 
inffiggeto il colpo mortale! esclamò con 
impeto, mentre un forte picchio an- 
nunziava il ritorno della famiglia Bel- 
monte. 

Lord Ernesto, atterrito dalla stra- 
ziante espressione del suo sembiante, 
mormorò un si debolmente; poi, strin- 
gendola di nuovo tra le braccia e.im- 
primendo a furia ma fervidamente, un 
bacio sulle sue labbra, corso a guisa di 
forsennato fuor della stanza. 

Rosalia, debole in modo da patersi 
appena. reggere in piedi un istanto, 
giusse a.ritoraro sino presso.il letto 
del bambino dove cadde svansit., 


per nulla quella eccitazione, 
mento, che di consseto nasce nelle occa= 
gioni delle elezioni, sieno politiche, sieno 
\ministrativo. Se no domandate agli amich, 
‘4 anche a coloro che altra volta furnoi 
borsagiiori do' liberali collegati a combst- 
beth a i, vi rispondono svogliati, 
Pershò, come vi merissi con l° 
"mia, tatti abbiar rota 


da combattere, 

E questo è malo; © su 
metto di richiemaro tutta 
Comitato vlettorale, avvognaché, giova 
poterlo. î mestatori possono giovarsì 
questa apatia, e ar brocoia all'improvviso, 
presontandosi all'urna compatti ® numerosi 
votando pel Petroni del lorn cuore, Stieno 
attenti i galaptoomini del Comitato; sv 
glino i dormienti, è non tralascino di ri- 
petoro a tutti eho il nemico non dorme, 
ma sfila le armi nelle tenebre è nel so- 
sgroto, per giuocar loro un colpo di mano, 
è stroppare quella vittoria, che, per n= 
verchia certezza di ottenerla, può mutarsi 
in vergognosa ed assai dannovole disfatta. 
lo so di conciliaboli tenuti nel più »ito 
sogreto presso alcuni fra i principali e- 
ettori del Patroni; non ho potuto spere 
‘ velli aievsi orditi, ma certamente 
nun possono essere ch» col 


tanto può riuscire ogni sorpresa ed ogni 
inganvo. 

Per riferirsi poi tatta lo voci cho ci 
fanno correre, per seminare la distordia 
fra lo filo de' confelerati tilarali, debbo 
dirvi cho quasi di soppiatto ni è fitto cir- 
solara il nome dell'egregio generalo Pe 
rotti, come cendidato messo doi petroniavi 
sontro al Rogadeo, Ma il genorsle Perotti 
ncn è vomo da prestarsi a questi givo 
ghetti, e non ha nemmeno per un mo- 
mento permesso che il suo nome serva di 
Bendiera di contrabbando, a nascondere la 
prediletta candidatura de) sindaco di Ba 
Il Perotti è assai noto nello fle dei libe- 
rali, ed anzichè lascisraî portar candidato 
dai ségusei di Petroni, egli entrerebbe 
mille volte, se pure non è giù entrato, 
nelle file dei confodarati. 

Dunquo a domenisa l'altime parola, e 
vittorin, purchè ni vegli e si sorvegli il 
tamico. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — La Ripublique froncoisa 
gel 20 pabblica a sogoente nata abbartanza 
sibi 


stro della guerra avi 
dere allo Camere i fondi necosari per 
procedere in quest'anno ad un tentativo 
varzialo di mobilitazione. Piace sd un gior- 
malo di scorgere in ciò una gonecssione alle 
sue eritiche. Questo giornale è in errore, 
Il progetto relativo A quosto esperimento 
anteriore agli attacchi di quel gior- 
xo non fo ansora posto 
che considerazioni di diversa 
tare, sulle quali non dobbiamo insistere, 
vi vi sono finora opposte. 

« Ora, che il giornale di cui parliamo, 
ai compiaceia di ben rileggere il mo ar- 
ticolo e, se gli rimsne un po'di pudere 
patriottico, comprenderà che sospendiamo 
‘qualunque discussione per lesciargli fl tem 
po di provvedere alla sua stessa dignità.» 

— Lo stesso giornale continua a ri 
nere nonesaria la conciliazione fra il pre- 
fotto di polizia Andrieux ed il Consiglio 

icipale di Parigi, prima ehe venga 


stabilire le attribuzioni dello Stato e del 
comune. 


XLVII. 


Nell'entrare nel proprio lonudoîr lady 
Belmonte trovò ogni cosa in quiete © 
silenzio : una piccola lampada ardera 
sul tavolo. L'ascio che metteva alla 
camera del piccolo infermo era aperto, 
oppure tatto era in silenzio, era dun- 
que certo ch'egli dormiva e tale idea 
in «è era un conforto. 

‘avanzò pisn piana în questa stanra 
col euore diviso tra materne speranze 
e timori, Le tenebra eran rotte ap- 
pens da un tenue lumicino. Nell'acco- 
starsi al letto e scorgendo una figura 
giaconte attraverso il fondo di quello, 
s' immaginò sul primo che foste la 
donna, la quale, stanca dal protratto 

gliore, fosse caduta addormentata . 
ma come prima le sue pupilla si fa- 

Jemi-oseurità della 


abbigliamento, i capelli sparsi, e 
corse di Rosali 
Ascoltò con diletta per alc 

{1 placido respiro del fanciallino, 

zio certo della sua miglioria : #°arri- 
schiò poi anche a toccare la manina 
che posava sulla coperta e, con sus 
sulto di gioia, r'accorse che la febbre 


] GERMANIA. 


i È giornali tedeschi co- 
mniociano a parlare dello elezioni @ dei pro- 
dat risltti dalle. mofevime. La Pro 
Binzial Correspondenz confessò che le pro» 
babilità erano peggiorata per il goverso. 
Si spiega în tal modo l'indecistone circa il 
termine dello fatare elezioni al Reichstag. 
Usi nsiglia al principe 
di Bismarck nei Preuzsische Johrbicher, 
di agri elezioni all'inverno porhé 


Ora è un fatto che costituzioni 

non è stabilito nulla quarto alla data delle 

elezioni: ma siccome il periodo Isgislativo 

attuale spira il 30 luglio del corrente 

anno, non è da sapporsi che lo elezioni 
inno aggiornato oltre all'ottobre. 


RUSSIA, — L'Agence Russe «mentisoe 
ricisamente la notizi 


La stessa Agence snentisco lo ideo pos 
simiste dei giornali russi e 

guardo alla risposta della Greci 

< I gabinetti ritengono che quest risposta 
implichi an'adesione, cd agiranno ormai 
presso la Porta. Se le difficoltà sono di 

stura reale, l'accordo delle potenze è a 

ià reale. L'Europ> divisa è dobolo; 

Europa riunite è onnipotente. » 

— L'agento diplomatico russo a Sofi, 
signor Conmeoy dispon 

it; al auo posto fa nominato il sign 
Hitrowo, di 
assicora che il Consiglio por la 
polizia della ct, che ha_ già eompuso le 
suo selate, sarà fra brevo 

(= Lambascintoro presso la Corto in- 
dies, prineipo Lobarow Rosto 
fehbe stato inearieato 
di trattare son lord Granville por l'estra» 
dizione di Hartman 

SERBIA, — La Seupeina si prorogò al 
4 (10) magro. 

Nella sessiono di magzio la Scu 
discaterà il trattato di commercio coll'Au- 
stria-Unghoris, la leggo comunalo e la ri- 
forma dello leggi d'impont 

— L'Istok del 47 ch 
zione della Serbia a rozi 

— ll generale runso Zuro 
ficò al principo Milano l’ascer 
dello czar Alessandro III, si rocherà, in 
eguale missione, a Cettinj 


Ja proclama» 


ROMA. 


Adunanza edettorate. — Rico 
mo, con proghiora d'inserzione, l seguente 
avviso: 

« L'adunanza che ebba luogo nel teatro 
Costanzi it 40 corrente, avendo deliberato 
di rinviare a domenica, 24 corronte, alle 
2 pom., la votazione del Comitato eletto» 
rale permanente nei quartieri alti per le 
alezioni amministrative, 

a totti gli 
scheda di ammissione pressn la 


, ma non è nel collegio eiet- 
so di Lugo, ciò che va notato, 
perchè non si consideri questo indirizzo 
lente, non assondo opera di alet- 

tori a pro' del loro deputato. 
' cattivata in Roma 

atti in 
quelli di Fasig 


prendente di lavori murari al 
vollero in massa ringraziarlo per le molte 
ricevute e per la efficace. coope= 
raziono da lui prestata a favore dolla f- 
lia d'un loro compaesano, che navigava 
Noi poi ci domandiamo in- 


fancialia, sempre immota. 
tratto le parro nella completo stan- 
chezza della sua posa essere alcun che 
di non ncturale. S'accostò maggior= 
mente © le prese una mano che pen- 
dova inerte dal letto ed il gelo di 
quel contatto la fece raccaprieciare. 

— Rosalia = mormori ansiosamente, 
sforzaniosi a sollovarli 

Ma non chbe risposta. E allor 
qui ‘vero, lady Belmonte ch 
le suo donne che non tardarono ad 
accorgersi essere la povera ragazza 
del tutto fuori de' sensi. 

Con tenera cura la sollavarono © 
portarono nella stanza accanto dove 
fu adagiata sopra un sofà 

Lady Belmonte mandò tosto a ©hi 


chi. Allora di un subito, riscotendosi, 
ella erasi rizzata a sodere sul canapò 
e allontanando con ambo le mi 
pelli. che, sciolti dal nastro, piove- 
vano sugli echi, girò lo sguardo smar- 
rito da una ad altra persona che le 
stava dinanzi, come cercando un og- 
getto special 

La marchesa le cinse dolcemente con 
win bracgio la persona , sforzandosi di 
calmare fl gran turbamento che visi- 
bilmente l'agitara. 

Allora, e dopo aver fissato per ab: 
cuni istanti la sua benelattrico, pro: 


gnano, che non dero contare ‘più di 1200 
abivati, avendone col territorio appena 
a colonia relativa» 

monte numerosa, perchè 22 sono i firma- 
non sono tutti | 

fusignanesi qua residenti, Se il dosiderio 
di campare onestamente dol latoro ha 
tratto, come chediamb, questi giovani Joo= 
miglio e dalla patria, noi dob- 

ri 0 ci rallegriamo di curre 

coll’on, Bonvisini, che no seconda ‘i hasmi 


si fanno agli 
prendonza e di operosità. 


Pellegrini ledteschi @ Moma. = 


secondo il quale il pellegrinaggio dei cst- 
tolici tadeschi si riunirà a Monaco ai 10 
maggio, per_muovere di là alla seguente 
mattina per Roma, visitndo lungo il viag 
di Padova, Loreto » Assisi. 
to il 29 maggio festa del- 
per ricevere în udionza quo- 

ato pellegrinaggio. 

ii sindaco di Roma « 

— 1 giornali milanesi annanziono che il ff. 
di sindaco della cspitalo ha promesso di 


esposizione nazionale 
5 maggio. 

Note pontificie. — lori 
giorno, il aignor D'Oubril , ambaseiatoro 

ar Alessandro TII, recossi, in grande 

uniforme al no e fa ricevato in u- 
dienza solenne da Leone XIII 

L'ambasciatore, al qualo f 
onori militari, si recò quindi a vi 
cardinale Jacobini, segretario di Stato. 

— Puro a mezzogiorno di ieri il nuovo 
ambasciatore di Spagna presso la S, Sede, 
Dm Alessandro Groizard y Gomez do la 


sonale dell'amhasoia 
la Di Pietro, decano del Sacro Col- 


Festa da Balle. — Allo ore 10 di 
fori sera fa inaugurata, con una festa da 
Ballo, la nuova sedo del Circolo Nazionale 


producevano uu effetto. sorprendente. 

Oltre al regno della bel'ezza, anche il 
mondo politico era largi 

smo visto il conte Visone, par: 

la Casa Realo, i ministri Acton e Villa, 


Gli onori di casa erano fatti dal. presi- 
dento Don Emu lo Ruspoli, dal vicevpre» 
sidento marchese Antaldi, © dà parocchi 


tratto si 
Por tutta 1 
invitati gelati è rinfresshi in gran copie. 
Anche la loggia del palazzo all esterno 
ora Silaminata con becchi a gas. 
La festa della inaugurazione è riuscita 
ballissimo Circolo. 


piazza dell'Indipondenza 

Rico e pianto. — Alcune persone, 
cho passavano ieri notte per Borgo P: 
udirono delle grida [dispersto uscire 
portone di una casa. Pensando si trattasso 
di cosa assai seria, corsaro in cerca delle 
Guardie. E queste, pa ro al por- 
tone, viddero un uomo, steso a terra, colla 

ta. Quel disgrazi 
nansi malconcio, ave 


pitombolo dal sommo della scala al por= 
tone. 

— Una comitiva di 
stava nel, pomeriggio di ieri, a far mo» 
renda nolla trattoria del Miglio fuori porta 
Angelica. Accaloratosi, a on punto, la di- 

risorsero corto antiche question- 
celle d'interasso, che erano in antose 
sorte tra loro; e dalle parole, 
duo schiere, corsero ai fatti 


reechi. giovanotti 


Vi furono 
—__________— 


ruppe in singhiozzi convulsi a cui trovò 
solliero finalmento prorompendo ii 
anto; pianto cui la sua benefattrice 
guardò bene dal turbere , sperando 
avasso ad esserlo vantaggioso. 
Frattanto entrava il marchese ac- 
compagnato da un farmacista, 0 fa- 
cendosi sllora la marchesa ad inter 
rogarla con ansietà, ella confessò di 
essere già da gran tempo più smma- 
lata che non aversa osato di confes- 
serlo, e rivelò dei sintomi del suo 
male che «parsero la costernazione fra 
quanti Ia udivano. Essa allora pregò 
con fervore che la rimandassero a 
casa. La sfortunata fanciulla anelava 
alla solitudine della propria stanze, a- 
nelava di espandere le proprie angoscie 
nel seno di colui da ci implorava 
aiuto e conforto. 
Ella mi dissn pri che senti 


E pur troppo veraci farono le sue 

role. Invano lady Belmonte la sup- 
plicava di rimanere in casa loro per 
quella notte : essa fu costante nel suo 
rifluto, e finelmente furono obbligati 
a lasciarla partire nella carrozza che 
Îl portiere avera trattenuta per suo 
ordine. La warchesa vollo almeno che 
rina delle sue donne l'i esso, 
@ fa con cmore ripieno di fanesti pre 
sogi ch'esta la scorse con debile piano 
lasciare la stanza Ella ‘pure aveva; 
con gli altri; osservato con ansietà la 


pogni, bicohierate, calci e coltellate. Tatti 
ne deltaro 0 ne presero: uno però, certo 
Yamboni Filippo, fo, da und coltellata, ri- 
dotto quasi in fin di vita. Quel poveretto 
4 alla Gonsolazione, gli altri ln. prigione. 

Lo vinta olandese di (uiri 
mate. — Îari lo etato maggiore della squi- 
dra clendese che si trova nelle seque di 

inpoli, condita dal Commodoro Binck 
8 stato ricevuto al Quirinalo dallo LL. MM 
Hi Re e la Rogina o da S. A. R il duor 
d'Aosta. 

Gli uffsiali olandesi furono accompagnati 
nella visita realo dal ministro d'Olanda 
cav. Do Westembetg: 

12 tramocag e di pubblico. — Nei 
giorni di fosta il #ramicay che percorre 
la via Flaminia, fuori porta de! Popolo è 
letteralmente praso d'assalto dal pubblico 
specialmente al ritorno per potervi pren- 
dero posto dentro. 
colluttazioni o risea e non è diffcilo cho 
vi nascono della disgrazie. 

Gli agenti della sosiotà dei. tramcays 
non potrebbero per ogni corsa distribuire 
tanti biglietti con un numero prograsivo 
quante persone entrano nella vettura? 

Si eviterebbe un tumulto quasi perma- 
nente nello domeniche, e un ordine che 

jon si otterrà mai fino a ehe si dora in 
quel sistoma. 


Un Incencentente. — Un assiduo ci 


notaro l'inconveniente che si verifica tutti 
i giorni nella via del Corso, e spoeialmento 
nella ore del preseggio pabblico, perchè il 


Ta quel modo! 
difficilissima tanto alle porsone che do 
andara per lo loro faccende, come per tatti 
gli altri che Bano l'intenzione di cem- 
minare. 

Tn tatto le grandi città si invitmo le 
persone che stanno ferme in luoghi di fell 
di camminare © togliersi dai marciapiedi 
non lo si potrebbe ehe al Corso che 
è già di por te così angusto relativamente 
alla gonto che continuxmenta lo percorre? » 


COSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sesalone ordisaria primaverile 
Seduta del 20 aprilo 
Pres. del f. di sindaco comm. Anurtumi 
La seduta è aperta a ore 9 pom. 
Si dà lettora del processo verbale della 
seduta presedento che viano approvato. 


iperno interroga la Gianta so una rao- 
comandazione da lui fatta, mentre 


i 
in quella palestra succedono gravi incon- 
vonienti. Legge un giornale cittadino, nel 
i racoonta di un fanciullo, che, 
contizioni poco igieniche dell 
malato gravemente. 
dopo di aver scagionato la 
Giunta del Fitardo di costrarre la coper- 
tara alla palestra di Termini, assicura che 
fra poco si porrà mano ai lavori. 
nella palestra di Ter- 
mentare un gran numero 
di ammalati. Crede pecossario che si ro- 
spendmno gii ossroizli. ginnastici, finchè 
dotta. palestra non presenti Jo. maggiori 
condizioni d'igiane. Presenta un ordine del 
giorno relativo. 

Cruciani non credo che ci siano molti 
malati, appunto perchè frequentano la pa- 
lestra di Termini. Può afformaro che nes- 
mio rapporio allarmanto egli ebbe finora 
a ricevere. 

Torlonia, raccomanda cho noi mesi caldi, 
in luogo della ginoastica, si mettaco in 
uso il suoto e i bagni per gli alunni. 

Bastianelli appoggia la raccomandazione 
Torlonia, 


N —— 


tosse crescente di Rosalia, ma i tre- 
mendi sintomi che avera scoperti quella 
sera le parevano pur troppo veraci pre- 
carsori di morte. Alla mattina seguente 
per tempo ricevetti un biglietto, in coi 
toi pregava di recarmi da loi imma- 
diatomente. 

Trovai che ella s'era alzata sì por 
tempo a bella posta per 
il sangue mi si gelò nolle vene 
udii tutto ciò che essa avea a 
Pur troppo io sentivo che le sue in- 
quietudini eran più che fondate. Ella 
aveva preparato un biglietto per il 
proprio medico, che mi pregò di po 
targli tosto io stesso e recarmi con Ini 
alla essa dell'inferme. 

Remmentarò sempre con rispetto ed 
ammirazione la spontanea simpati 
premura dimostrata da quell'ottima 
guora per la nostra povera protetta. 
Con le lacrime agli occhi essa ridicova 
gli avvonimenti della scorsa sera, e 
quanto a lungo, secondo le relazioni 
della donna, Rosalia avesse cantsin al 
piccino per addormentario. Ciò sem- 
brava addolorare lady Belmonte infi- 
nitamente, perchè non potea a meno 
di attribuire in' gran parte ciò che era 
segulto all'eccesso di fatica da lei du- 
rata; Ben lungo ell'era allora dall'im- 
maginaro la causa reale della cata 
"Pa col oppresso ch'io la la: 

Fa col caore i - 

piere il dolo- 


Armellini, dopo di aver risposto che si 
ossupars Sella raccomandazione Torlonia, 
ira 
ordina dei p/0rRo Finali. 
lettura dell'ordine dei 
solleva una lunga. discussione , alla 5° 
prendono parte vari consiglieri, 
4 Îl {di sindaco. 

Si tratta di procisara ss il Con 
pronunciarsi, seduta stante; sull'ordine 
giorno, oppure se sì debba rimatiderio ad 
altra seduta. 

La disoassione @ l'incidente hanno fine 
col ritiro dell'ordine del giorno Finali. 

‘Sono in seguito approvate senzé discus- 
sione le seguenti proposte 

= Diminttzione del disio di consumo 
sal ghiaccio e sulla nové. 

— Trapsazione della lito col govetno 
pol dasio sullo farine introdotte dalla ditta 
Avitabile. 

— Permuta d'aree col sig. Cesare Be- 
eheruesi per lamp) a piasza del 
Colosseo. 

— Cessione al cav. Luca Carimini d'on 
relitto stradale sulla via do' 53. Quattro. 

— Modificazioni al contratto stipulsto 
colla duchessa Salviati in ordine alla ces- 
aiono di un' area pubblica per l' ospedale 
del Bambin Gesù alla Regola. 

— Concessione temporanea al cav, Mi- 
cholo Pantenolla di acqua derivante dal 
fognona detto del Colosseo 

La sedata è levato allo 


90. 


Erano presenti i consiglieri 

Armellini, Luigioni, Doda, Ratti, Cavi, 
Bastianelli, Poggioli, Montiroli, Finali, Pi- 
porno, Renazzi, Fraschetti, Bianchi, Troe- 
chi, De Rosti, Bracci, Aldobrandini, For- 
rari, Crociani, Fodoli, Selviati, Malatesti 
Chigi, Valooziani, Carancini, Ferraioli, Ali» 
brandi Ostini, Doria, Forri, Vitelloschi, 
Borghese, Gatli, Cesarini, Placidi, Piace 
tini, Marnoehi, Ganevari. 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cmcoLo orumaRIO 
Assassinio per mandato 
Pres. comm. Cardozo — P. Mi. Paglicoi. 

Udienza del A aprile. 
Interregatorio di Pirisi Secchi Pasquale. 
Pres, Siate aconsato di aver preso parto 


all'amsassinio di Siotto-Pintor. 
Ace. (Parla in cattivo 


appena interrogato, 
bertà. Chiesto dal giudice informazioni so- 
pra Sotto, Maninchedda e gli altri {m- 

cho li riteneva por onesti ed 


L'intorproto dà 
dondosi molta de 

Nel settombro del 1875 entrò al servizio 
di Siotto Elins. Il Cesare Sietto lo rimpro- 


che voce diorva che vi fossero dei dispa- 
sori por la elezione del deputato. 

Pres. Pischedda Francesco disse cho 
voi gli avevato fatto l'offerta di uccidere 
il Pintor Antonio, 

Ace. Non è vero, io lo rispettiva 0 lo 
amava perchè uomo onesto, il Pischedda 
ha mentito. 

Un certo Santo Searsoni vonne nel mio 


non era presente, 
Pret. Sapoto so quella proposte al Pi. 
schedda l'avosso fatta vostro fratello, 0 


Convien dichiarere, 
lor Ernesto giustizia, che 
alle stanze del suo fratellino, di ri- 
torno dal teatro, non pensava d'incon- 
traro colsi che predominava sì fatal- 
mente sui suoi ponsieri : tut 
tora abbastanza il senso di ciò che do- 
veva a sa stesso da non si mettere a 
bella posta da sò 
zione @ del 
solamente di assicurarsi della salute del 
fratallino che amava con la tenerezza 
quasi di sentimento di una donna. 

Non trovando nessuno nel dondoir 
s'era inoltrato per entro alla camera 
per chiedere alla donna, che credeva 
di trovarei, notizie del piccolo infermo. 
Ma ecco che a un tratto il suo oreo 
chio fa colpito da un suono che arre= 
stò a un iralto i suoi passi 

Era possibile? Era un inganno della 
sua fantasia, ovvero era realmente 
quella voce di nirena che foriva sì dol- 

sorpresi suoi sensi? 

S'avanzò di alcuni passi e rimase ad 
ascoltare, compreso da emozioni troppo 
profonde rai descrivere, quella 
Tio ristizima melodie 

Eà ch! mentre ascoltava come si fa- 
cova ‘intensa l'agonia del suo cnore... 
e:como agognava di vederla, benchè Ja 
vista non potesse essergli che aumento 
di tortara! 

«Non.gli sasurravano assai. distinta» 
monte le voci della saggezza, della pru- 


Pros. Chi era con voi? 

Ace, Duo individui (ne dice il 
ma non si capisce; soro doo testimoni 

Pros. Conoscete la Tanca (fondo) nda. 
mata su palazzo? 

non ci fui mai, co; 

no sé io fratello in qual giorno vi foay 
stato. 

Pres. Voi eravate compare di 
lore Ci 

Ao0. Mi dinso di fare della indagini 
scorre chi are nomino al 
io risposi che avrsi fatto il. pos È 


cino, mi chiese 
risposi di no; m'incarioò di farne domanda 
a mio fratello o cercare di interrogare 
qualcuno, io risposi che se anche quaiease 
sapesse qualche cosa, a me nen l'avrebbe 
detto, sapondomi in relazione com Ja fami. 
glia Piator. 

Pres. Foste voi difoso dall'ave. Pit. 

0 d'emicidio? 


Pres, Dunquo, è probabile che abbiate 
detto al saddetto, com'egli dice, che vo. 
stro. fratello abbia forse preso parte in 

lche modo a quell'aggrersione, noni» 


voi per rimproverarri di a 

Acc. È falso, So si ebbe quelehe diver. 
Bio fra nei, non fu per quello, ma per 
questioni di pecore. È vero che mi chia 
se avevo parlato di ciò eoll'evv. Pirin. 
Siotto, ma io gli risposi di no. Sì die 


intrattore ? 

Ace. Noa me no ricordi. 

Pres. Voi però negoste questo dissero 
fitto. Nel novembre di quell'anno. foste 
arrestato, perchè ? 

Aco. Perchè ero, dissero, contravvestore 
all'ammonizione, ma non era vero, mestre 
nen foi mai ammonito; però fui lasciate 
libero pres 

Pres. Mentre stavato iu mezzo ai car» 
binieri, incontrasto il vostro padrone, Gio- 
vanni Sietto? 

Ace, Sì, ma non gli parlai. 

Pros. Sig. Giovanni, dioeste che nox ie 
avevate visto... 

Giovanni Siotto, Dissi che noa gli sno 
parlato. 

Pres. Conoscevata ua certo Mot 

Acc. Nan sapovo neppure che forse nin; 
lo vidi la prima volta in carcore. 

L'udienza è sospesa per 45 minati. 

Iaterrogatorio di Pirisi Secchi Auére. 

Pres, Che 

Aes. Il giorno del sequestro mi trova 
nei mio ovile în Mootenieidu, con vari al- 
tri pastori; vi siamo stati totti la gior: 
mata. E gli stessi sorvi doll'oo-ivo ni vi- 
daro colà è no posso far fade. Dime» 


gli autori dell: 
Aco, Non lo so. o 
Pros. Come, non si. parlava dei Sioto 
Elias, del Melloni e del Maninchedia? 


Pres. Come avvenno poi il vostro sr 
resto? 

‘Aoc. Stava al mio ovile; quando mi = 
corsi di essere circondato dai carabine, 
io me la diedi a gambe, lasciandoli 
na palmo di naso (risa). La mattina dp’ 
fitornai all'ovile par guardaro le peer 
ma anche allora fui cirsondato dalla fora. 

paurito, spaventò 
at 
Jora dissi, se fuggono le pecore perse 
giro anchio; © scappai (risa). Venti nie 
guito e facemmo nin bel pozzo di ei3 
mino; giunto ad un punto mi_ perder» 
di vinta; poso lungi stava seduto 
rabinieri, oredando fowi i 
polei ridatare, nos e* 


denza di allontanarsi?! Ma e chi mr 
ha potato prestar loro orecchio menlr* 
la passione rende sordi e cieli 
No, ei non voleva, non poteva str 
parsi di Îà. Anco una volta ei voli 
vederla non visto, fissar su lei unt 
timo, nn lungo sgoardo d'addio e pi 
poi partirebbe... per sempre! Fra l'i 
disperata che allora gli si affacci 
Obimò! la passione rende anco equi 

Entrò nella stanza, non vedeto & 
colei che cercava. Ell’era assorta tri 
nell’espandor col canto lo pietrse pre 
ed i voti del suo cuore; e i sU% le, 
chi o rimanevano fissi sul fanciulle 

‘nnalzavano, implorando per în. # 
cielo. Lord Ernesto rimmse quit. — 
quanto tempo non avria potuto dirlo» 
libero di contemplare uno spetta 
tanto pericoloso per la sua pac?, 

Ta Renna che ne segui fu gi da noi 
riferita @ le sofferenze dell'infelico 
vanotto quando si trovò nella mit” 
dino della propria stanze possoto !" 

ager: 

Nelle parole di Rowli 


lui atti, eravi stato Bi 


spalle, colla veste porp 
aaltaro il candore del 
a lui ergov*. 


nero doll'ue 


bugia inven. 


ciò al giudico 


padrone 


to che non îo 


non gli avevo 


lo Muzzano ? 
ehe fosso nato ; 
lnrcere. 


tntta la gior» 
l'as iso mi vi- 
fade. Dal luogo 

duoore 


mia innocenta 


il vostro 


lasciandoli con 
la mattina dopo, 


rito, spavontò 
he a fogaire, al- 


pozzo di cam- 
sui perdette 
seduto 


È © ciechi? 
poteva strap: 
pita si voleva 
su lei un ob 
addio e poi. 
bo! Kra l'idea 
si affacciava. 
anco egoisti 
veduto da 
ta tropp 
* pietoso preci 
1 fanciullet 
ndo per lo, al 
[maso quindi — 
potato dirlo» 


nalla solu 
possono 1m- 


pe' suoi 
stato nu 

Lo str 
presente stato 
diva prosteata 
ili sciolti sulle 
conte ri 


undo più perseguitato. Peso depo sì so 
tiruro dell'equivoco, restando com ua 

po di mosche in mano (ris). Mi resi 
Filante, però feci presentare un'istanza sl 
prenratoro del Re, adducendo le mie di- 
Time. In seguito venni arrestato, 

Pros. Como va che Sotgid, vi disse che 
qoerato eicneo incolpato di complicità, e 
I voi gli faceste supporre di conosserna 
55 aotori dei proventi inaputati È 

\ee. Non è vero, fo non parlai di 

pece. Non aveste una questione con vo- 
gen inntello: Pasquale, parchò naposte che' 

‘ vi aveva indicato quale un complice 

reato commesso P 0 che ne avova par 
o cel Pirist-Siotto, 

ice. Non «ibi alcuna questione, solo 

some mi dissero cho mo fratello aveva 

« quei discorsi, volli sapore la verità, 

da Ini ei egli mi rispose, che non 

irveco il deputato Pirisi-Siotto 

vova fatto quella. comani» 

», cho però dovova essere una bagia 

favestta da lui 
Tru Conoscevato Peddo Moro e Sanna 


veva amicizia. 
nella Tanca su 
mi dei vostri 


Vai 
Pres Non vi fa mai fatta proposta di 


jpeta, sa fonso stata fatta nl vo- 
fratello 
ice Nemmeno. 
tres. Non diceste un giorno a Sant 
Vedi, ancho senta di te 
pot» 
E una menzogne, an'infamia, Ssn- 
tarboni è un pessimo noggetto. Se 
dita 00, fa per i 
Setta 
Pres In career, nom fa 
vee s<e ai vostri compagni ? 
signore. 
Foti per nove anni al servizio 


lungue cattiva 
‘a fama, © vi credeva ca- 
* di aver fatto quarto di quel ricatto. 
\se. Como può veli dir cid? 
Melleni. Perchè ja voce pubblica lo di= 
lo però non sapeva mulla di positivo; e 
poi perchè mi era noto ehe 


c'e un agnello in com- 
1 di Maninchedda, nel vostro ovile, 
je dei quali erano banditi, © 
6 a loro? 

ma io non presi parto si loro 
ta colazione, essi partirono, — 

sacirindo dicendo di esere innocente. 

laterrogatoria di Siotto Pasquale. 

Pres. Voi nell'istrazione non voleste 
diro mai nulla, protestando che lo avroste 


fue wr l'alfara del Pintor, giacchè mi 
denso che sarei stato indiosto 
ma: carabirìeri mi 


dal giu 
30nde fatevi ? 
Acc, Perchè, temendo di non sapermi 
0 l'aluto di un avvocato. 

Pres, Perchè quando vi fu domandato 

tore eravato il giorno dell'attentato, pro» 
di non voler rispondere ? 

Ate, Perchè non me ne ricordavo. 

Pres. Chi conosoeto di quelli che aveto 
accanto? 

Acc. Tutti, salvo il Sanna=Brau, che co- 
snbbi fn candere. 

res. Conoscete il Dettori ? 

Ace, Si, da molto tempo ; non rammento 
arò d'essota mai tato in casa sus, ma 
«gli però non veono mai da me. 

Pre Da Orani anderte mai in Orge 

Ace Si, poco dopo avvenuto ii fatto, nel 
nea di novembre, per trattare la compra 


con vci un compagno; 
perchè non volesta dire chi erat 
Parchè temevo di compromettermi, 
lasciasto un 
altello? 
Sì, mo lo dimenticai.. 


.. Ora volete dirci dove foste il giorno 
dono del Siotto-Pintor? 

Ace, Non posso ricordarmi dore 
sio la sera, a mezz'ora di notte, sndai n 
un di nn info amico in paese (Orani). 

Yes, Vi ricordate «e in quel giorno vi 
toaste in campagna coi due fratelli Pi- 

Secchi 
ignore, non li vidi. 
con Sanna Bran @ Pedde Moro? 
gare. 
con Dettori? 

Ace. Nemmeno. 

Ires. Vi trovaste col Molloni nella sua 
Tovea su patas 

o. La Tavca su palazzo è mia, me n 
4° di aver parlato mai col Melloni 
si ara col Pedda Moro, come si vuol far 

Pres. Avesto in affitto del Melloni una 
#92 Tunea nell'ottobrs del 707 

Ace. Si 

Pres lu quell' uffitanza era interessato, 
1 Pesto Muro? 

dec. Sì, ma multo tempo dop: 

Pret, Conoscete Soigià @ Luunesu T 

Ace. Sì 

Pres. Parlasto con essi? 

Xcc. Si, fn carcore. Non sipendo per- 
e fossi sinto arrestato, Sotg è |mi_ disse 
she lo era quale sospetto di aver pariesi- 

‘uccisione del Pintor, mentre io 
leva per tutt'altro. 
oltre Soterà disse che voi 
rsutlo par tatl’aitro che per conurattare 


una vacca, e che voi gli dicastà ll vero 
ta ti collegherebbe col. fatto ave 
Ace. È una sua invenzione, 
Pres. Di qual partito eravato voi 
Ace. Ora dall'ano, ora dell'altro («i 
ride) a scevada delle ‘circostanze (Ilarità). 
aufhiamato più vele dure listraione 
per cuere interrogato, ri- 
spose sempre di nòn voler. rispondere to 
sea pressa del suo avvocato. 
attura doi vari interrogatori vu- 
bit, serai brevi, poichè sonelidono. tutti 
gol tiro « nob intendo dir sulla eo (alla 
preseuza dol mio avvocato » destando sem- 
pre la generalo ilarità. 
L'adienza è levata allo 4 414. 


—_—+—_—____6 


Norizig Inrerwe = Fatri Vani 

M. Marina. — Leggiamo nell'Italia 
militare: 

« La regia (regata Vittorio Emanuele 
giunta a Smirne il 40 corrente, ne riper- 
tiva lo stento giorno per Scio, trasportando 
soccorsi per gli abitanti dell'isole. 

Il regio trasporto Dora, è giunto a Na- 
poli 11 10 corrente. 

T1 20 corrente partiva da Venezia il re- 
gio avviso Messaggiero por soccorrere la 
ave nazionale A/5um, pericolante sul 

spiaggia Cortellsorio 

— Con la data del 21 corrente il capi- 
tano di vascello comm. Gabriele Martines 
assume la carica di direttore capo del 


in Imogo dell'affciale 
grado, come, Fortunato Cassone, destinato 
funzioni di capo di stato maggiore 
della squadra permanente, » 
V'imehiesteo per le posto. — LI 
ia annunzia 
cho per impedire il pericolo di falrifica» 
zione, la direzione generalo delle posto ha 
proibito l'uso prenso i diversi uffici dell'i 
chiostro a base di 
voce l'uso d'inchi 
quello che scolorisee assai meno dell'altro. 
Fatte arnvi 
di Napoli leggia 


prerinci 
1 preti della chiva di S. Francesco 
avento falto voniro jar le sacro funzioni 
ta Cristo messonico, che, afformavasi, oo» 
veva le braccia e compiva altri movimenti 
automatici di tal cenere. 
la folla di curiosi 
numerosissime, cd 
asterrandosi pre altare, facca un ra- 
more ed un chiacchierio indiavolato, che 
togliava molto alla serietà del rito reli= 
gioso che 
Un canonico ascese allora sul pergamo. 
Era un uomo abbastanza nerborsto e, con 
tutta la forza dei suoi polmoni, impose 
ella tarba di curiosi fedeli. 


dando colpi sul espo dei circostanti 
mettendo in soqquadro tutti. gli arredì 


l'arma sera più non reggeva a dar colpi. 
col suo pugno, fracss- 
mando persino una mascella ad un altro 
canonico che a'interpose per calmare il 
sacro furore. 
Tutti fuggirono, Ed 6020 la scena stra- 
La ‘como d''ordinerio, fa to- 
cho sì accaval- 
gli unì sogli altro 
si fracassarono le braccia, le gambe, il 
ai 
sono dunque une se 
riti, fra i quali pon pochi abi 
vomente. 
Giova supporre che le autorità politiche 
‘ giudiziarie abbiano già compiuto il loro 
dovere. » 
Hnfamie, — Legriamo nel Pungelo 
di MiMano 
< Un viaggiatore giunto questa mattina 
cl narra che sulla linca Ferrara-Boiogna, 
@ precisamente fra la staziono di Galiera è 
San Pietro in Catalo, fo questa notte, da 
un ignoto malvagio, esploso un colpo di 
fasila sontro il treno n. 405 
La palla del fucile entrata da un fine 
atrino dei secondi posti, usoiva dall'alt 
fortunatamente senza far danno al visggia 
tori cho per caso stavano corîeati 
Farono tosto inviati degli agenti ferro- 
vinrii 4 di polizia per scoprire il colpe» 
vola, ma pel momento senza risultato. 
È da notarsi che non è la prima volta 
che su questa lines succedono viglisechi 
simili a questo ». 


ATTI USFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 aprile 
contiene: 

4R: eoreto 17 febbraio, che autorizza 
l'inversione di metò del capitale dol Monte 
framentario di Montesilvano per 1a fonda- 
zione di un iatifato di prestiti nello stesso 
comune; 

2, R. decreto 3 marzo, che approva il 
nuovo statuto della « Società anonima ro- 
mana per la fabbricazione di materiali la- 
torizi; » 

2 R, deereto 3 mario, che autorizza 
Società anonima « 7ramisay Caneo-Busca- 
Saluzzo, » sedente in Salusso; 

‘4. R' decreto 6 mario, che autorizza il 
comune di Cantiano ad socedere il mas- 
simo della tassa di famiglia 

5. R. doereto 6 mario, cha autorizza il 
comune di Fermo ad applicazo la tama 
famiglia ; A 

6. R. decreto. 24 marso,, ade approva 
1a tabella di riparto del personale delle 
segreterie nello R. Università: 

7. R. decreto, 13 ‘Wwirio, cho concedo 


agli attuali vicosegrotiri di fa classo da 
più di 20 sn in servizio, di esere pro» 
mossi si posti di 

Freni segretari, con disponsa 


8. Disposizioni nel personalo del ministero 
dello finanze. 


NOTIZIE. ULTIME 


RICEVIMENTO. DIPLOMATICO, 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale; 

Orgi ad un'ora pomeridima Sua Maestà 
il Re ha ricevsto in udienza solanno il si- 
gnor De Maro y Gherardi Don Cipristo 
per la prisentatione dello lettere che lo 
accreditato presso la Sua Real Persona in 
qualità d'inviato straordinario è misistro 
plenipotenziario di S. M. il Re di Spagna. 


ACQUISTO D'ARTIGLIERIA 


cannoni da cent. 12 A. R. 0. 
(Rot) e i relativi affusti d'attacco è di 
fesa con avantreno, 

Questo matarisle in acciaio verrà alle- 
stito in brevissimo spazio di tempo o sarà 
quanto prima posto ia distribuzione. 

fi 


ad amintere allo provo che abbero luogo 
fo dello scorso dicembre al poligono di 
Meppen.. 


ARRIVI E PARTENZE 


Ha fatto ritorno a Roma l° onor. 
ministro di grazia o giuatizia, ed è partito 
per Rari il generale Ferrero, ministro della 
guern 

LA STAMPA FRANCESE 


I giornali francesi parigini perve- 
nutici ieri sera svolgono delle consi- 
derazioni sulla soluzione della crisi mi- 
pisteriale italiana, esponendo apprer- 
zamenti in gran parte inesatti sulle 
nostre condizioni 

Tutti fanno elogi del ministero 
roli e manifestano vivo compiacimento 
perchè esso sia rimasto al potere. 

Ci asterremo dal fare lo osserra- 
zioni che potrebbero troppo facilmente 
suggerirci questi approzzamenti, i quali 

mo, citati dalla 

stampa ufficiosa italiana come prove 
della grande riputazione che îl nostro 
stro degli affari esteri gode all'e- 


Noi desideriamo vivamente che Fran- 
© Italia mantengano quella cordia- 
lità di relazioni che è nello tradizioni 
e negli interessi dei due paesi, ma de- 
sideriamo parimente che non si pro- 
hino all'estero, forse non senza 
colpa dei ministeriali italiani, giudizi 
erronei sui partiti nel nostro psese. 
L'altro ieri leggemmo in un dispaccio 
da Roma dell' Agenzia Havas che il Re 
aves raccomandato ainostri amici di mo- 
derare la loro opposizione; ieri leggem- 
mo nel Nafiona! che la situazione par- 
lamentare italiana fu perturbata da 
ani turbolenti 
ci auguriamo che il ministero 
abbia la virtù di respingere elogi che 
sono preceduti da giudizi di questo 
genere. 


L'ISOLAMENTO DEL PANTHEON 


Sappiamo che il ministro della pub- 
blica istruzione, presa cognizione delle 


il Pantheon, ieri, ricorrendo il Nat 
di Roma, ha dato ordine di procedere 
tosto agli atti d'esecuzion 


Discorso del sig. Bartàlemy St-Hilaire 
fapertara della Conferenza monetaria 
Diamo il discorso pronunciato dal mini- 
atro degli osteri francese all'aportura della 
Conferenza monetaria : 
Signori, 
Ricovendovi qui, il nostro primo dovera 


Buon sugurio ve le_rivolgii 
della Francia, in noma del governo della 
repubblica, che si rallegrano di vedero la 
nostra capitale scelta como il contro dei 
saggi ed utili lavori. 
L'accoglionta ehe vi fscciamo è profon- 
damente cordiale, perchè siamo ricono 
nti e fieri di queste festimonianze rei- 
di fiducia chè si danno Jo nazioni 
dop 
tanti più autorevoli per 
mune © per risolvere, se si può talune 
dello quistioni eb interessano più diret- 
tamente fl bonessera e lo ralezioni paoi 
che delle nazioni. E una gloria pel ni 
è un bonefizio più ‘reale ancora 


pod 
blee avranno avuto luogo io q 

recinto; quella che ho l'onore d'i 
quest'oggi inviamo a voi, poi «le duo pre- 
eedeati, ch'ebbero por risultato di roalit= 
sare na progranto mollo apprezzato nel 
serrizio internazionale dello posto, e di »e- 
sicurare alla propri:tà indostrislo lo gs- 


è di ni la nostra città sarà puro conv 


no è testimone ata, verso ìa fine 
dol corrente anno. Ma quali sisno state le 
Conferenze antecedenti, quella che siete 
mal punto di aprire resterà una delle più 
nossasario è delle più essenziali che pos- 
sahò mai cessate iontià, 

La scienza monetaria presa nella eut 

ineralità è guiasi altrettanto antica quanto 

focietà slataa. Sino dalla più rembta an 

ichità, i filosofi xo ne sono piecocupati è 

Je Joro teorie sulla missione della moneta, 
sobbeno primo per data, furono di un'eest- 
tema che non fu mai citrepansata, preci- 
simento a cagione dell'importanza del 
l'argomento. Ma è nel fempi moderni; e 
specialmente all'opoca nostra, che i feno» 
meni relativi alla monela presero uno svi» 
luppo ed un'intensità che colpirono viva- 
mesto tutti gli oconomisti © gli uomini di 
Stato. 

La produzione quasi incalcolabile dei me- 
talli prezioni, il oro variato impiogo sulla 
suporficie del globo, rio- 
cherta di alcane nazioni più avanzato delle 
altre, la molteplicità sempre cresceni 

intelligenti dell'indo- 


inti foanziari d'ogni specie, le variszioni 
imprevodute del mercato universale, le 
audreio della speculazione, i bisogni com 
tinuamente aumentati dei gorerzi più re- 
, queste sono altrettante cause che 
agiscono polentemente circolazione 
della moneta e che le fanno subire alter 

imprevoduto 

più disinteressati e 

pena a rendersi un conto ben esatto. 

Finobò questa oscillazioni, che sono come 
maree nell'oceano economico, non oltre- 
gli affari so De risen 
allorchè esse olire= 
pa la fortuna pub- 
blica 0 la fortuna privati ne soffrono vio: 
Jontemente, ed allora, per portar. rimedio 
al malo, non sono dj troppo tutti i lumi 
cho possono aver socomalato degli spiriti 
serîi, sagaei, devoti alla soleoza ed al bono 
como quelli che salutiamo in questo mo- 
mento coi nostri sinceri omaggi e coi no- 

atri ringraziamenti. 
il grande oggetto che vi riu= 
imerà allo vostro discue- 


ristabilire, col vostri consigli, uno 
atato normalo in luogo d'un equilibrio tor 
Bato, 0 cerchereto i mezzi d'impedire i 
ritorno di orisi si funeste. Quanti atud 

icolari da chia» 


cati! Ma Dio mi guardi dal toccare, anche 
da longi, un problema si comploso a si 
vasto, dovo i migliori spiriti sostengono 
sppassionatamante lo opinioni più opp* 

ed in cui la consuetalino non è mono di- 
versa delle opinioni, secondo i popili e 
accondo i tempi, 

i, signori, mi limiterd ad augo» 
raro ai vostri sforzi il successo che meri» 
tano; essi l'otterranno cortamente, ma noi 
sarà forso ad un tratto, So potete in on 
aolo tentativo compiere tulta la vostra 


missione, avrete almeno sollevato contro» { 


vorsie preliminari che sono indispensabili 
per la scoperta della verità e par la so 
luzione definitiva. Avrete stabilito alcuni 
principi, lo l'avvonire saprà fecondare. 

Par ciò che farete a quest'ora, il mondo 
inoivilito ve no sarà sompre riconosoente, 
poichè non v'ha dabbio che, dallo vostre 
discussioni libere quanto protonde, ussi- 
ranno torrenti d'idee luminose @ pratiche. 
Attenuereto il male, se non lo sopprimereta 
fitto ; e, supponendo cho Ja guarigione 

dicale non venga cho un po' più tardi, 
sarà ancora a voi ch'essa sarà doruta, poi- 
chè voi l’avreto preparata e rosa possibile. 

'All'Esposizione universale del 1873, il 
pensiero di una riunione come questa r'era 

manifertato, ma esso non potè riuscire, 

perchè allora sembrò prematoro per certi 
riguardi ; oggi, dopo tro anni in cal si sono 
prodotti tanti sintomi siznificanti e persino 
allarmanti, questo pensiero sembro. intera» 
mante maturo : è pc è troppo temerario 
sperarno il trionfo dopo quei due tri 
quasi altrettanto diflelli ad ottenersi, che 
vi ricordavo tentà. 

Ja volta, signori, siate i er 
nuti fra noi, acovttato tutti $ nostri voti 
con quelli del mondo intero, che vi guarda, 
affinchè il nobile scopo a eui tendete possa 

re ben presto raggiunto a pienamente, 
como lo desiderato, a che tutto lo nazioni 
lo desiderano con noi. 


—____________- — 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Calcuita, 20. — È partito por Na- 
poli e Genova il piroscafo Bengala 
della Società Rubattin 

Spezia, 20. — È giunta stosora in 
questo golfo la corazzata inglese 
vincible. 

Belgrado , 20. — ll generale russo 
Zarow ricevette dal principo l'ordine 
di Takovo, di prima elasse. Egli lasciò 
Belgrado. 

Poliwka , direttore delle. ferrorie 
serbe, venne destitnito. 

Bucarest, 20. — Bratiano anunzio 
alle Camere che il R 
la dimssiono del 
cato Demetrio Bratiano di comporre il 
muovo. 

Demetrio Bratiano accetta quenta mis- 
sione, e giungerà stasera da Costanti» 
nopoli. 

11 Senato e la. Camera sospendono 
le loro sedute fino al 9 maggio pros- 
simo. 

Parigi, 20. — Il Temps, parlando 
del ritorno del gabinetto Cairoli, crede 
sia da' desiderarsi che il gabinetto ab- 
bia il: coraggio delle sue opinioni e nom 
tema di profemare lo vedute amennate 
‘@ moderate cho non esitiamo di attri- 


quel . La Sia 
non è lontana da Tunisi, md F° 
è limitrofa, Gli italinni hanno a Tute 
interessi commerciali, ma noi ne ab- 
biamo pare, ed abbiamo inoltre inte 
ressi politici. Ci vengono attribuiti pro- 
gotti di annessione 0 di protettorato. 
Îl vero è che noi esigiamo che sta 
mantenuto uno stato di cose il quale 
fu costituito griditamente dalla forza 
delle cose da 50 anni @ èl cusle la 
Francia non può rinunziare ad aleut 
costo. Ecco ciò che noi vorremmo ve- 
dere che il gabinetto italiano procla- 
masso. Gli sarebbe facile di dimostrare 
che la preponderanza francese. a Tu- 
misi è puramente una questione di geo- 
grafia © che l'estensione della nostra 
influenza non potrà che recare van: 
teggi agli ntreni matoriale degli ita- 
liani. 

Parigi, 20. — Un dispaccio di Co- 
stantinopoli, 1 quale annunziava la 
possibilità che il bay fosse destituito e 
surrogato da Kereddino pascià, pro- 
dusto una grande emozione nel go- 
verno tunisino, 

Dicesi cho Mustafà abbia dato la sua 
dimissione, è che abbia di già spedito 
a Malta i suoi tesori. 

Atene, 20. — Oggi i ministri esteri 
si sono riuniti per redigere la nuova 
nota collettiva, Questa nota fu quindi 
consegnata a Comonduros, ed è re 
datta în questi termini 

< Le potenze presero atto con sod- 
disfazione della risposta del governo 
greco © diedero ai loro ambasciatori a 
Costantinopoli istruzioni per intendersi 
colla Porta riguardo allo sgombero dei 
territori cedati, affinchè la Grecia li 

più presto possibile. » 
— Roustan scrisse al 
mattina, dichiarando che que- 
suo primo ministro Mustafà 
saranno soli responsabili se si spar- 
gerà una sola goccia di sangue fran- 
cese o straniero. 
Londra, 2. — Lo Standard ha da 


| Pietroburgo: 


< Un ukaso che accorderà grandi 
consessioni ai conti i sarà promul 
gato il 29 corrente. 

< La squadra ingleso di riserva, co- 
mandata dal duca di Edimburgo andrà 
in giugno prossimo nelle acque di Pie- 
troburgo. » 

Bucarest, 21. — Demetrio Bratiano, 
appeoa giunto , fu ricevuto dal, Re e 
quindi conferì con parecchi senatori 0 
doputa 

Credesi che il nuovo ministero sarà 
formato entro giorni. 


cena 
Rodi tina 5 010 
Corti Tesoro em. 
Prestito Romano Blomsi 
Detto Roth © » 


Rigi $oj0. i 
dita ang. 6) AT) 
Rendita spagnuola esterna | 
Sansa diacono di Parigi 
Prestito orientale ron 


se 


Unione genorale {41 
Debole. 


È) 
31810 


Iii, INERTE 


pa 


L'Assionrazione a termine fieno 
è quella cho meglio si prest» a garantiro 
una dote, 0 un capitale a ro atosso © «gl 
erodi ad opoca detorminata: poiotò, se 
f 


tratto il capitale. pi 

gli oredi nulla più deblono all 
Compagnia, la quale sl 

ghorà per intero Il capitale assicurato 

Toglinmo dal N. 206 del Commeri 
Gazzetta di Genova, Is seguonto lette» 
cho fa diretta al R-ppressolinte din 
Reale Comj Assicu a 
zioni sulla Vita in Genova: 

Onorevole Signore 

Dal signor Giulio Ferro, Agents 
vona della Reale Compagnia Italiana i 
fu pagato l'importo della liquidazione della 
Polizza N. 2422 stipulata dal nostro 
pianto zio. signor Antonio Giusti, 
Reale Compagaia Italiana avdonto în Mli- 
lano, via Monte Napoleone, 22. 

È così la neconda liguldaziono che ci ne- 
corre di fare colla Compagnia medesim: 
ta quale ci addimostra un'altra volta la 
aollocitadino ed csattezza con coi adom- 


nostri più distinti. ringraziamenti, socer- 
fandovi che non lasceremo mai idi racco- 
mandare questa spettabilo Compagnia, non 
obo la morale © bonefica istituzione della 
Assicurazione sulla vita. 
Qradito i nostri più distinti salui 
Firmato : Francesco Giusti 
Giusti Giacon 
In Roma la &eale Compagnia è ra 
presontata dal signor cav. Pasquale Da 
Maaro, (via del Plebiscito, Palazzo Dar 
414, presso piazza di Venezia) e rivolgen- 
dosi a lai si possono avero gratis le ta- 
rifl, gli atampati © tutti gli schisrimenti, 
cho si credossaro necessari. 


Grandi Magazzini 


Printemps 
PARIGI 


Alla nostra Clientela italiana 


Stoxona, 

Abbiamo la soddisfazione di anni 
cho avendo organiszato in apposi 
completamento allestiti all'uc 
di Spedizioni per la Provincia e per PE. 
stero, simo perciò sin d'ora in cano di ri- 
‘spondore con la stessa puntualità o la stessa 
cura come pel passato, ad ogni commis- 
sione o domanda di merci © di camploni, 


pertani 
‘favoro de’ asi comandi. 
cho ci affretteremo di con tatto lo 
Selo © pel migliore di Loi interesse, la 
preghiamo di grafiro in un colle nostre 
grazie antecipate l'assoveranza della vostra 
rinpettona devozione. 
NB. — Tutte le lettere devono essere ine 
divissate: 
A. M. JULES JALUZOT 
GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 
PARIGI 0) 


I PIV' RICERCATI PRODOTTI «se. 


Vondita di Stabili Demaniali 
Avvio d'asta num. 1683;2 (Vedi 4.2 pag.) 


L'Agenzia d'Annunzi del Giornale 
L'Opiatono — Via del Seminario, 87, 
‘Roma — oltre a fare inserzioni a prezzi 
modsratinaini nel proprio giornale, ssegai- 
noe qualunque ordine di pubblicità a. pa- 
gamanto por tutti i giornali d'Italia @ del- 


munali piezza del Campidoglio). 

(Conra bi castamone si nos (Piazza Capo di Ferro| 
palazzo Bpada), 

(Onara 'arpezco pi sona — Cone Di asus, Circolo] 

lai Roma — Tuitenate crea e conemonata pi nona 
(Piazza della Chiesa Nuora), 

[Avvocartna rnanate crsmaaLE ni A08A — Provin-| 
gia Romana, Marche, Umbria, Abruazi «| 
Sardegna = (Via del Sudario, N. Î8, palazzo 
Vidoni). . 

'Tuinenats mi commacio Di nota (Via S, Apollioare,| 
N. 8, palezzo Altempr). 

(Camma si commemcio ER Anti DI Roma (Piazza di 
Pietro). 

[Comsanio sotania fer isvasrto Di nona (Residenza 
via del Toatro Valle, N. TI). 

AMMINISTRAZIONE MILITARE 
Comitati, Comandi, Direzioni. 

(CamrraTo Pi svAto xucoronk GeRzzAtt, via Giunt-| 
‘iasi, palezzo Giustiniani. 

(Conmaro pettE anni i tica  conrraro ei na. ca 
mazovnai, piazza del Gerd, N. 45. 

|conraro v'anmiautata + ceo, vis degli Asti 

(Conrraro mi susrrà astuta, 

[Comunoo pit cono ni stato 
Pietra palazzo Cini. 


Centrale della fergoria — Piazza Pasquico] 
N, 71 — Via Aleasandrina N.99-A — Vial 
Borgo Nuoro N, 7 — Via Monte Sarello] 
— Piama Ponte Sisto N. 50. 
Irmci sscommasLI DEI Trisenari: — Piazza Are 
coli N, 39 — Piazza S Bernardo N, 4 —| 
— Piazza Ponte S. Angelo N. 35. 


U.fici Pubblici 


(Searo ve Kicxo (Piazza Maduma, palazzo Ma-| 


Bin se Marctai (Piazza di Montecitorio). 
8iConsisuio mi Sraro (Via Larga). 


pratese | 


MINISTERI 


IMusisreao nesui arrani nere, piazza dél Quirinale. 


7416) pioggia 
TAR tatto cop 
TAR 


tr 


x 


Borghese N. 156. 
'Cconuso pesta nviove nitat, via det Barr. 
esi, via dalla Morend.|DiMETO sir pi Row sia Sona dol già 
iamraso nizza coosas, piessà dalle POSA e 2) cogisne vsirrmala 1 secon 
Veti Settembre. [°°° "ara, palazzo Satiati 
{Dueione ventose nt anrictima. pizza 8. Ma: 
iaia Tratovee, quartiere $ alate. 
{Comasco reasronate 
‘tto, ia del Qu 
‘Demone n serà 


della Lune! 


inotsraa E comeracio, 
via delle Stamperis. 
commase, ivi, 


). 

Drone ermnAtE rOSDO PIA ti ceto, vin Magna! 
‘napoli 

'Dtazzione cevenase peLLE POSTE, via del Semi 


di Giboyer(ore8 112)| 


Anfiteatro Umberto, — Compagnia e- 
queniro di A. Subr. 


Metastasio, — Comedia con Stente| 
rello e vaudevillea (ore 0 0 4j2 @ 9 412) 


Quirino — La Contessa di Roccadoro, 
operetta (ore 7 0 01/2). 


— Commelia con Stenterallo] 


ro delle Fi. 


UFFICI PROVINCIALI 


'nicerrtonta movivcite ni s004, 
- N. 107 presso la Banca Get {consieuo vi eva, sia della iissino 
[Urricio pet perorisione È pei consciio rovi: Cono. Plta. coneaerta de MaI 

cute, palazzo proviaciale piszza 55. Apostoli. | 


{Urmicio ni seva, via. 
i 


[ComaxDo pr vi cono parmara, via Fontanella al 


UPFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA. [mori - Laguzine prete l'iuità - Piama Decghiss; nt 
DI ROMA mere Bi 


[Paarerrona, paltzo provinciale, pia 85. Apo 


lierenmenza pi rosta, via delle Vergini, "> 

[R- crerrena ni soma x cinomeaaro, via SS. Apostoli. 

(Diazone movinciate pet rosta, piazza 8 Sil-| 
vostro. 

‘Dmacanose sreciaLe per raUGRAPI, pinzza S Si 
ventro. 

[Urmicio cesmaate pri emo civus, palaszo proris-| 
ciala, piazza SS, Apostoli 

[Unmcio recco sesciate PEA 1 sosiricamenTO pe 
L'acno homaNO È vrricio vcmco sreciate Pra| 
a tavoni piu rive, palazzo demaniale, vis| 
Ripetta. 

IDocaxa PamcIPALE DI nos4, piazza delle Terma, 

srezione ® Lvosoreriaza DatLE Dogane e caneuE, 
porto di Ri 

(Reoirmo x pixamto 1° Circolo, Atti civili e suces| 
sioni ; 2° Circolo, Atti ‘giudiziali @ dema-| 
nali, bollo straordinario e masinato, ipo-| 
teche, via Monta della Farina, N. 64-A. 

llurosre mere catasto, via Monte della Farioa,] 
N. B0A. 

Urmicio rremico per wacmato peut movneia 
noxa, via Monte della Farina, N. Gi-A. 

della Missione ex-Convento. 


Ambasciate, Legazioni e Consolati. 


suntria. > Anlascista premo Re 
"Chigi a Corno — presso la 


mare; pen TE, 


"— Conmlat, Via 


Nile 3 pos 
1 permenti i icevone 


premo la 8, Sede, 


us 


posto È 
Gefmania, - Amberciata - Pala Carli al Casp 
doglio > Consolato, Via della Vito sum. È 


pr dirt ini 
Sor, tezi fune © spazio dì tana | 
I n 


TTT 
Comunicati in quarta pagina . . . . .. 
Per ln terza pagina sotio la firma dol Garent 


L 


| Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


OPINIONE 


num 33 - Coneelaî - Palkaso Alempe, Via 8 Apo 


(Sviznorm - Legazione - Via della Btampora, nun, 79 
[Svezia SNorvogia,  Lagazione - Yia Nunn; n BIST 
meo 219 - Consslato, Via 8, Sebastiani, no. 
Lagasione- Plasma dllIni (tacca 
pedone 


‘nem 17, 
[Urmgmag: - Laggaiane - Via dal Lucchesi, num. 8, 
Musei 


faut apo, dato Anti scossi 
pon ue nat 

fas Guerin Lavexano - Masse cristian, 
"iero tati gira) rai, alle 10 ant io 


S 
‘el palazzi eni: piatna del 
ll 8 por. tana cosi 


ricevono esclusivamente all’ 


tale - Piassa 5%] 
Cartlla- Const 


la di tergo 


ona, n 
nervo bere a ti giorn fra? dall andino MIA 


da) Maggioriome dol 


Da un puote qualuogos 
feta cità atte Porte neon: 


— Prezzo di uni n. 
centesimi 15 par tutte Ie linee interne. 
(Taasewara 


oa oltre e 15 para 
Telogramma ordinario pr 


per vaglia telegrafico » | — 


zia d'Annunzi del Givrisie 
One, Via del Sominario, nuoro 87 pis o 


| terreno ROMA È 


ll'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, 


NON PIT MEDICINE 


PERFETTA SALUTE stette 


dicine, senza purghe né spese, 
la deliziosa Farina di saluto Du Barry 


di Londra, 
REVALENTA ARABICA 


0 gerfeta sloto agli nomlati i più etenuat. lberanoli 
digestioni (dispopsie). gastriti. guntralgie. cost;nazioni in- 
oro plpuazioni di cure, diarrea ponfosta capogiro, 


h SEGOL 


Il SECOLO in Esposizione mazional 
di pubblicare articoli, deseri 
ph oppressione, seme, broe in modo da riflettere quale spotchio fede 
(consunzione). artrti, eruzioni cutanee. di 
ta, tutte lo febbri, catari, 
ii ol ntogun, ironia, mascanza di 
4 anni d'invariobile successo, 
li capo Dottoro Medico dell'Ospedale Samaritano delle donne + dei 
fanciolli a Londra, trattando della Revalenta Da Barry, dice: « Ricca 


Pig poi 
, del su edita 

sirtone Fndnstri.le © 

della Espesizi 

lì SECO. 

ale nel Giormale e 
industrre, del è seti » sb 
Java 


Lin adulti nutrento 
Bata per evitaro tate 
“Site donno o fanciil, ttmo d'aria di debolezza entrema, sono 
Fota Arabica. 
prese quello di molti medici, del, 
la 


nbibona 


ronaca completa del 


annessi premii gratuiti spreitti. 


Milano a domici 
Franco nel Regno È 
Europa e America del Nord ! ‘ 
America del Sud, Asia, Africa‘ 


GLI ABBONATI RICEVERANNO 1 SEGUENTI FRENI 


Dott. Domestico P 
ravalle Serivia 19 settembre 180 
Der una scattola della nun meraviglie 
ha ita mia moglie, eho 
ù'nentiti rio= 


Le rimetto vaglia po 
1a Recalenta Arabicx, 
usa moderatamente già 
Grazianti. ecc. 


Prof. Piurao Caxeram. Isitto Grillo. 
Quaziro volte più nutritira che la carne, ecouomizza ani "volte 
più 1 


uo prezzo in ‘al 
i va lo: ln scatole 1x4 di chil. L. 2,50, I 
hit. Lo 19; 0ebil L- 42:12 iL L 7A, 


GAZZETTA DI MILANO 


che verrà insugnrata in Milano 


rare la Mestra nazionale come. nesson 
ritiri Special 

quella di Bello Art, de 
in apposite spazio alli 
i Totiecita è ta 

cU spettacoli è diverti 


lusso, ed uno dei quali verrà pub 


1 Secolo aprirà un ablonamenta straordinario a tatto. Dicembre, 
certame nazionale. A detto abbonamento andranno 


BONAMENTO AL SECOLO PER OTTO MESI DAL 1° MAGGIO 
I timoro) > 


io am |(PROVERA 


Belle Arti del I881 la Milano, 


tà ri priei 
ù Attencimano 
i, notizie, disegni degli edifici è 

, il solenne evento in ogni sua || 


Itro Giornale, essende 

valendosi dei posse 
che è puro concemionario 
nale Îlustrato 


FERRUGINOSO 
ou 


Contro la povertà di 


posizione formando tn Qior= 
npleta rassegna dello 
je saranuo Îiela cor- 


8 di porto, le 
Comvalescense, 
GEzionan La Frisa) 


ti Lui 


in dono a tutti gli abbonati del 


ti un superbo ricordo dello prin: 


che 


4 Corsi Pietro — Luigi Siciliani - 


Società farmaceutica Romana 


ariegati I poro: 
15 di Fyann Che 
i opera premiata dl 
bro 2862 de) || 1 congrenso prdsgogico ttatisso 


1881 in Milano, 


er abbonarsi Inviara 


© Pi ira 
all'Editore dol SECOLO, EMAIL 


porto relativo 
NO, Milaco, Vi 


Moma, = N2, Spedi 
Italia che all'estero 


Paaquirolo N. 14. 


i Condotti, DA — Bruwa e 8glx Condotti, 33 — Achino, 


via di Pietra, dI 
er, farm, inglese, 
— Gio. Be 

Ì Corso, 20 


teszza Mostciorio 216 — A. Nan 
itioro e Marignani, drogh. — Georg 

piazza di Sjugun — Lowo Earico, 

rutti, fanno. via Fra tina. 148 = Pat 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant, del 
alla vendita, mediante incanto a schedo segrete degli stabili 
della leggo del 7 luglio 1866, n. 2036, ® 6 agonto 1867, 


Letto . 3332 — Tabella N. 
La Pezze, Torretta sotto la Piszza, Ca 
alla Sez. 1I coi n. 098 al 700. 040 (sub. 
di scudi 18522 ‘abbricato urbano composto di 27 vani 

47 414 col reddito imponibile di L. 57,50, — Terreno semi 
Torrita. Segnato in mappa alla Bez. Ì coi n, 301 (sub. 1 02) 
10, — Prezzo d'asta Lu 44.850,00 


Grasso i principrli farmnacieti @ droghieri.. 


I PIU' RICERCATI PRODOTTI 


Corone Americano del fratelli 
Rizzi. — Unica tintura in Co- 
npgice prodeiaa ques tuo 
ad ora se ne conoscano. Ogni 
anco aumenta la vendita di 
3000 ceronì. 

Con questo Comelico si ot- 
Une istantaneamente il BION: 
DO, CASTAGNO e NERO per 
fetto, a seconda che si deri 
dera — Prezzo con istruzio 
13,50, franco di posta L. 4, 

‘Acqua celeste africana dei 
fratelli Rizzi. — Tiotura jetao- 
tanea par capelli è barba, di 
una sofaboccetta, ddl naturale 
colore alla barba e capelli ca- 
stagni e neri. La più ricercata 
Saveazione fino nd grapcono= 
aciuta, non ta bisogno di alcuna lavatura nè prima nè dopo l'appi 
zione — Pretso L. 


Tooeu, Farlsato e S. 
0 3) Oht 042 DI 


EUGENIO CAMERINI 
DONNE ILLUSTRI 
BIOGRAFIE 


Un bel volume di pag. 234, contenente 40 biografie, adorno 
40 ritratti, oltre quello dell'autore. Prezzo L. 8. 


FELICE UDA 


MELODIE INTIME 
Libro Antico — Libro Moderno — Intermezzo — Libro Assurro 
Quadri Pasi @ Marine — Minime — Drammi — Traduzioni 
Un elegante volumo in 16 di pag. 372, Prezso L. 4. 


ANTON, GIULIO BARILI 


Val d'Olivi, in-40, Seconda edizione. 
Le confessioni di Fra Gualberto, in-16 
Semiramide, in-16. Seconda edizione « 
Castel Gavone, in-16. Ssconda edizione 


Lapie trasmutatore per tingere in castagoo è nero capel 
Slagolae | Cspat T iata ta pio clio ser gine 
dinero di sota = Biol copia "ae fateine Plativa La È 
Uabvorsale, Kistorstore dei 

puote Tore petalo i dim petali 
tori del Cerone Americano. 

Valenti chimici preparano querto Ristoretere che senza essere una 
gintura, idonei primitivo paturalo ole a capelli pe 

ranzò 


no 
i 


DI 
E 
È 


HI 
$i 
Brant 


Hal 
i 


giorno 4 Maggio 1881 nell'ufficio della R. Pretura di Subiaco si 


2927 — Terreno seminativo, ortivo ed olivato sito 


p 
(8ub. 4 0 2) 040 (su 
ito, proveniente come sopra, distinto in 


ivo , 
802 (1ub, 4 6.2) è 303 coll 


lerà 
sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 


3848. 


somune di Ponzad'Arcirszzo in C. 
le dal Seminario di Subiaco. Sermato in mappa 
4 2) O24 022 [sub i 2 0 3) e 243 coll'estimo 
pps alla Sez sudetta col n, 

in C.da Torrita o Costa 
‘estimo di vendi 01.41. — Superticio totale Ett, 


Angel 


ascolivo 


PRODOTTI DI PINO SILVESTRE 


da C. T. MEYER 
Firenze, piazza Basta Maria Novella: 


ta, Reumatinmo, Paralisi, Ar- 
tritide, Sciatica, Rosipole, Ca- 
tarri cronici, mali polmonari 
© tracheali, Idropisia, mal di 
denti, di orechi, ecc. 


A ROMA, Farmacia Sinisaberghi — A LIVORNO da Dunn è Malatesta 
A PISA, Farinacia Piccinini, Loag'Armo Regio. 


La VEMETTA DI 20E Pr 
sip ragia soll'aumanto par lo apese postali all'agenzia. die 


LA. NOSTRA MARINA - MERCANTILE 
fregeta, — Lire Duo. 

Jlnviare vaglia coll'aumanto: 
dall'Opiaione, via Seminario N. 


di C. do Amon 
nigra; capitano di 


le di all tal 
Tot iezozone postali all'Agpzi 


( AVTISI-OMRIDOS) 


AVVISO DI 35 PAROLE | 
PER UNA VOLTA CENT, 50 - PER DIECI VOLTE L 4 
Facoltativi 1 giorni delle pubblicazioni 


LIQUORE PEPTOGENI 
di Siseppo i 
Giazza Pasquino, 76 Rosa 
stando pr 

ito prodotto de grainza, 
toe dl cetifento Fiteciate. ds 
dii di Rm, til 


rod 
L £50 piccol 


Patentata ebree 
QU Inghilterra, 


ACQUA ANATERINA 


Austria 


prio cen 
ost, grande a LR 
Za: è vico 


£ Igo e | 
Nupoli F. Karnot. farm; P. d'Esoilia, farus 
E Viappina, proî; Firenze, Farm. Janssen, _| 
via Borgo Ogaimasti, 28; farm. dolla Lega” 
zione Br.ttanica, vis Toranbuoni, 17. N 

A Meesoni è 


_——————_—————————_——_—_——é@< 
I 
R. LOTTO — FORTUNA | 
Per ottenere vantaggiose combinazioni di numeri per tutta le ! 
tto ruote d'latia, rivolgersi con lettera affrancata e conteneste | 
Il francobollo per la risposta all'indirirzo: Cabalista Maderso | 
AK. posta restante Vienna (Hauptpost). 


LE CORREZIONI AI PROMESSI SPOSI 


E L'UNITÀ DELLA LINGUA 


discorsi di L. Aforandi uti dalla lettera del Afenzoni al 
Cosanosa e soguiti da altri docament, Ba edizioue migliorata e ola 
acaresciuta. Un bel volume di 450 pagino (250 di testo e I 


docstmanti) - Prezzo L. 3,50. ei paga 


sit ona 
(10: SER 
Tutte le inserzioni a pagamento b 


nEL GIORNALE 


L'OPINIONE 


SI ricevono dsclusivamente all'Agenzia u’Anuiai che 
stesso Giornale ha appositamente aperto ia Via del Semiat- 
rio n. 87 pianterreno. 

L'Agunzia apigotta nonobò. ricevere abbonamenti seguite. 
qualunguo ordise di pabblicità per tutt i gioraali4tausai« 
scturi. 


AREA INT IE 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE — 


larmaciati a Vivani © Bess 


